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CONTINUAZIONE DELL* ITALIANO.

Dopo un lungo silenzio 1* Itiliano ricomponici «Un luce, 
mutilo di formi, varialo nelle tue materia, con differenti 
condri toni, m i m u n t i  sempre m ì  n o i prtocipti, •  nella
lu tttnd it is« .

B primo a n io ,  chi noi f-c»m~»o uso " t  d i*”  mesi, 
non ir *  cha il erodono digli afoni di alcuni pochi Ita ■ 
liani amanti da loro compatrioti a deaidcrmi di giovar 
loro ; ma in oggi In conlinuaiituta di queatn ¿tomaie è 
I’ op*r« collettiva di molli de' noatri concittadini, i quali 
cnnoaciuto quanto aia decorno al noma italiano, a quanto 
poaia m ere utile uno scritto periodico, che a' occupi, a 
tanta distanza J’ Italia, delle cote patrie, ai tanti Italiani 
nobiliti in queiti paeii, c’ hanno liberilmante piofTorto lo 
loro lutatam i.

E noi facciamo in quante pagina pubblica teatimonianza 
di quaito lor zelo, perchè intendiamo, che ciò valga ad 
nonre di «ari, •  a conforto dei buoni, o-tdo reggano come 
I' amore all' Italia, patria comune, viva profondo nel cuore 
di' noatri conterranei, ad onta della grande dftonr.n c dei 
motivi, che chiamano a queste remote terre la più parte 
di cui.

S«>tto questi auspici adunque noi riprendiamo le no'lrc 
fatiche; Hi parte nostri ci studieremo renderla H più pos. 
libile intercalami r.i noatri lettori. K |iLrciu nhbiamn ili 
animo aggiungere n quanto promettemmo nel nostro mani, 
fetta dril’ Aprile dell' anno icnrso, unti parto commerciale, 
nella qna<c verri data notizia dei battimenti entrali nel 
rincorri dalla scidmsni ; dai partiti ; di quelli cito ai pre
parane a partire ; di qurgli altri, che a’ attendono da Già, 
nova, unico porto d' lid ia, ti pud dire, dn cui li fnccinna 
spedizioni per questo; dei prezzi correnti colà degli articoli cho 
vi si imoortann da quc«to pnesc ; c di riferire nitro a ciiS 
talli quegli avvenimenti rhe ci vorrà fitto raccogliere di 
qualche itvereua riguardanti I' Italia, Italo nella politica 
clic nel comm''rcin, a tslorn la politica, a il commercio 
in generali soliaoto ; « ciò ogniqualvolta porta essere
ufHe a’ nostri lettori il aaperin. A quest' uopo noi ci sin- 
mo malti in ciao di poter stiingoro lo notizia ai giornali

i più accreditati italiani, inglesi, francesi, tempre appena 
ne arrivino d' Europa.

P.iremo anche luogo nelle nostre colonne a quegli nvvisi 
che potranno rendere più facili agli italiani lo li.nsaziooi 
commerciali t/a loro in iapieic, s a quelli-anche alti a 
mattarti al fatto della con in generale di quésto marcete. 
Perché, e svala-r, come ti auole tra chi passa una', buona 
amictaia, I1 in*..,io del nostro ■ •i»iem, aspiriamo niente 
meno, che a diventare, per -'.Janlo può esserlo un pio.*, 
oalìita, il confidente, I’ amico, il consigliere, e quaivho 
volta anche il maestro dei nostri concittadini. Non Ma 
che qualcuno tratti noi di troppo prctuntunii, o di smod.no 
la notlro preteso. Intendiamo applicarci serinmc itc n fir  
li cho il naXro giornale riesca veramente istrullivo, e di 
eomsxlili pei loro affari, ng'i Italiani. Le nostre buone 
intenzioni, e I’ impegno che ci nielleremo per rcnli/znrlc, 
ci animano a credere, che ae non arriveremo prcoomrt.tc 
olla meta propostaci, non devieremo almeno dal tetto 
camnuni), che vi conduce ; o fidiamo tanto nel buon lenito 
c nella giustizio de* noitn concittadini, cha mai ci verrà 
dola una smentita.

Tulio quanto abbiamo detto essere nostra intorniano di 
firn, uni lo andremo eseguando a marni a mano clic ci ai 
offrirà necasinne ; n«n pretendano i nostri lettori che il 
Intuì si com|ii<i d’ un trailo, cd cica ugni cosa hello n 
finita, coma usci Minerva dal capo di li,ove adii la ut 
armata, l i ’ della natura delle opo'O dell' imnin andarsi 
aumentando e migliorando a poco n pnen ; od nru r io »’ 
ò laudi generalmente scemila la fedo ni mirnroli. nm'i.n 
ragionevole, che mm ao ite diga un« da noi. tini Uh m . 
mo per quelli che a* avvisassero di coglierci in innnc.iu/.a, 
se dal bel principio non potremo darri al g'nriii'lt; quella 
estensione, a varietà <hu solo consegui retnu voi U'mpu, i> 
eoli' esperienza.

Ma ne I1 osparienzo, nd i nnal'i sfiirsi ponnn ossero 
sufficienti senza la c'-atonza de’ nastri aosentiori, n s,. /„
In C'-ncrirrenzn di altri muovi, N oi rum im im<Ii>intn    „
quest’ opera patria agli itnlinui nuli . liimnim m i quiiiiiu 
•ta in Inro par sostenerla ; eliti n nm inni n r.i pn, venir 
mono giammai tn ooatenra in corriipondmu ni l«m sturai

Sappiamo bona, elio più tl' uno, sciando il lo liiu  u tv i t i



a
■col "eà mmntn * altre ?— th» importa « rte fuetto? t  coll* 
ergoroafito. con cui credono tu raro In b»ccn e chiunque; 
"partii u m  cenno in /tolta a parlare Hi libertà., invece di' 
gì-idar da lontano?" u chu por ('¡unta Unluranno roffred. 
d«rc chi ai mostrerà inclinato a favorire 1' imprei«. Ma 
gli Italiani che non aspirano a |ina*aro per belli umori 
con aitfutto aeempinggiui tutto proprie di lealo «unta cer. 
■vello, e che hanno senno e coscienza, pensino al Insogno 
urgentissimo il' educate i notili concittadini tilt’ amore 
della patria, ai sentimenti delta propria dignità, perchè 
sappiano rispettarli! in ultrui, c l'uria viapellare in ac steso. 
Pensi-o che I* insti to, eira sunto:»» e x i spetto suonare 
sulla bocca dello straniero ni nome della, nostra patria non 
duia se non perché ù»innm divisi, ostili I’ uno uh’ uhm, 
inihiTcrenti non curanti de ll' onore nazionale ; che soltanto 
il nnote italiano s;.rù rispettalo H.ig’i u itr i qunnHi ciascuno 
d i noi conscio i!c i:-, m h.ll» di esso princ ip ic iù  per vene.

Laybach DO m . Auctrine i si mettevano in m arcia riuso 
il reuma. A l l ’ imminenti) pericolo l i  scossa ii governo, 
e rnpidumonte guarn ivu 1« frontiera con 74 m. conihut. 
tenti; ma restava u enpa di quello forze il fig iu de’ re 
medesimo. Francesco !— Comandava però lo operazioni il 
generale Pepe, il quale con unii gente collettizia inuvvezza 
ii ll 'in m i e in eum eni assai in ferirne « tò  attaccare in Itim i g li 
Ansim ic i, 0 no ebbe la peggio.— A lla  puma p uva faliitn, che 
iin tu ru ln ii'iite  doveva' indurre  lo scoraggiamento in  quello 
tiuppe nuove, a' aggiunse !’ incitamento alta fuga, e In s idu . 
'¿ione, f.im m u te  dul'-u atessu fig lil i dui ih , il quale era 
capo di quelle truppe ; eo.-i lo r r ii 'g lin ii 'n lo  dell’ esercito 
in rara che non si dice fu operino. •• il Tedesco cniiO  senza 
cum hnlicre od uccupare quella nnlulivuima partii d ' lia lin .

Si ueheiovm.o r.ppenn le cose di N upo 'i.o  una nuova rivo  li, 
ziunu scoppia, a ne! Piemonte, cui u iscntiva, dinicnlicati g i 
un tic ln  min, lu L ig u r ia .— V itto r io  tinm ioiii-elc a quel prim o

In demro di sé inodc-nni . Pensino chi: n nn| priv i di j pronunziarsi dei liberali nmustu senz’ulciin appoggio abdicava.rar
vtampa, e di lihen» iitsugnamentn enrre obbligo in qualun
que piule cj si presenti hi bruche menoma probabilità rii 
giovare, di piedu-’.ire ni m s t il concittadini i bisogni d ’ 
Ita lia , d’ is tru ir li sul nastro stato, di peisuadurh dulln ne- 
cessiti d’ iidopei^.M p r in itario in n ie llo ,  d ‘ eccita rli a 
io iLì e grandi cp-re , i l ’ in ltin rire , unii lo.se altro, i t iran 
n i, che ci vorrebbero m uti, e scu riv i. Pensino che per 
avere Conintigne le m o lli'.jd ::iì nella 
liberare P 11,uni è d’ uopo UitFondere puma tra di esse 
colla stampa le in iiv im i.. che s -lo pn uni ngi-neruru una 
li-z ion e  ¿guasta i- il usa da S'-cu'u ; d in  In parola, quest» 
■potenza th è  i r im ir i nem ici temono ancora pni delle urini, 
è P unico mezzo per cui si può giungere tru  noi a quel 
grado d ’ unione c i ì i co ic r d ia  di cui tatuo abbisogniamo; 
perchè, o Ilu linn i, u noi non innnc.i ciie la concordia : o 
•o liam o quando questa sani compila p o l i i  il genio italiano 
avera tu tto  lo s’unrio , di cui P hanno mostrato suscettibile 
Roma e lo nos.ru Repubbliche del medio-evo.

Pensino che so 
giova il silenzio ; ■ 
sez/.a d’ aninm, iu 
schifosa stupidità.

ul.ira a poco giova la parola, a meno 
; che il tacere sovente indizio di bas
ii p.ù sovente ancor» di bellezza, c di

o *.gui cosa iiuinnevu come in Napuli tu maini ilc ^ li insorti.—  
•Ma c-nu; in Nupilii un noma della fam ig lili rea e vi-inv» srelto 
a regnare la sunmia delle cove, era q iiis li il già lauto cono, 
sciutu Carlo A lbuito , il quale, lu rinite seguente al giorno in 
cui uvuva giurato m orire pur la salute dchu p a tri» ,,.v r f.rse 
stalo necessario, disertavo, e portava seco due re g g ili, it il i.  e 
P a it.g  cena, e lasciav» ogni C‘ s., in disordine ; e g ii Austria- 

vasi» impreca Ji \ ci pruliitando del ii iu n u i.t" , bene ¡'.Piumati dal Irm lilo rc , « ho 
ora c io , s’ nvar.zt.ror.o s;:i corpi riunnr in  Novara, e l ì d i *

Nel 1831 tutte le popolazioni della Romagna ai levarono 
contro il governo del Pupa; c i Modenesi contro il truca 
Francesco lor duca.— Ivi puic la volontà dei l-bcri non trovò 
opposizione, il duco di Muucun foggi tra i Tedeschi, che ai 
pumi rumori s* erano giù avanzali sulle frontiere; il governo 
papalino dispavre de ogni |iuiuo, mono la capitale. Gli Au* 
striavi, secondo il lui 'vecchio costume, nemici d’ ogni luce di 
libertà, invasero le provinole sollevate ; e frattanto i mode* 
rotori di quei moti con una buona fede da f»r muravi guati, 
alle moltitudini, che chiudevano unirsi ai loro vicini per uni* 
laintnie cumbuilero il comune nemico, apponevano consigli 
di prudenza, e il nofi-inimrento, mentre gli Austriaci to arca
no viulatu n mano armata. Ciò nonostante lu rivoluzione 

I progrediva, e i vandali udii veder mi . lamo facile co no lo era 
I stata per I’ innanzi in vidima *ugh nisurti; imi mentri) du un 
| lino si combattevi,; dall’ a tru ivi pure ai tradiva, il gennaio 
. Annui.ii, disumava ic sua truppe, u capitolava coi nemici, e

Ci siano ailmmi-e i buoni cooperatori nella propagazione 
de i sunti o r a c i1! ; d i i  può ci sovvenga di scritti ; faccia 
circolare il g lo ri.,i'e  pr.-Mnnd.im ti ehi non può averlo enn 
d e n a ri; lo leu"« > ib i  lo avv ic ino ; lo spieghi nei modi 
più adattati ili.’ indu lgenza n ’ m. , . ptrsp ic iic i ; facciano | •< ecnor»,e Succhi >» quel medes,ino tempo ignaro di quanto 
tu tti infine che I" Italiano diventi l ' i .m in ,,  il confidente, il ' occudewi, Invctavu un so.cmiu ricordo all Austriaco di quanto 
eoa«-"bere dei nostri conriundm i, tanto cho tra  di noi si ! potrebbe _ 1‘ It.iliu  ove fosse imita, e concorde, nello vicinanze 
itti». quel gradu d’ amicizia e d ' unione, che ù il p.ù j ^ ' R im ini. Mu lutto lu inutile , dimclic In condotta dell' 
•niente voi, deb.i anime nostre, c che dnvrcube esserlo ' A rmandi distruggendo il nerbo principale dell-- forze lascia- 
d* ogni Ital.ano che aspiri veramente a giovare alla sua : v“  hbera la strada allo totale iniu>i..nc del nemico.
patrio.

D* U N A  R IV O L U Z IO N E  IN  IT A L IA .

[Continuazione. V. No. 8.)

Dissimulando ¡1 mal animo e affettando benevoli lenii, a 
forza di r-..c potè indurr* il parlamento a concedergli il 
rermezso d und..rsi n riunire ai potentati europei in Laybach, 
lonvi no ti ivi ..ppuuto per terminare le questioni politiche 
li Napoli.

Fatalissima cecità ! Il governo Adando tulle pronte*** del 
•  se ne stutie ioeperoeo, aicuro dell'avvenire ; non 
tosi Ferdinando, cbè poco dopo il auo arrivo io

Dui non uver adunque g’i uomini, cho d .tessuto lu rivo'uzioni 
; p:.'S..to prefisso ai loro niovinicnii uno scopo italiano davvero, 
i cioè cJ.it non aver esteso lu loro miro a tutta quanta l’ Italia, e 
|d.il non aver saputo intendere il si-greto, cho ere» clementi 
j eterni di rivo'u/.ior.c, dicliiaineie cioè il popolo nll'armi, e pre
dicare la liberile l'uguaglianza, dipese il mal esito dei tentativi 
operati, o non g ii dulia disposizione delle nostre moltitudini. 
Ché anzi ove su ne v- gliu corcare una prova a confermarlo 
emerge luminosa dui considerarti, corno nppena rovinato le 
cote di Napoli, invoco di lasciarsi nliorrire dall’ esempio fatala, 
Piemonte e Liguria si levino forti di bello ardire a tentato 
nuovamente i destini ; quali II genio d’ Italia nvcaae voluto 
protestare al cospetto del mondo, cho ae I*  orde dei barbari 
potevano ancora per le malvagità dei tempi opprimerne lo 
membra, non più valevano aa assonnarne lo spirito ornai 
«vegliato a una nuova vita di magnanimi fatti.

1 auceeul di Modena, *  degli iteti Pontifici!, eh* ebbero 
lungo dieci anni dopo quei primi moti, hauno ben mostrato



com4 lo  «pirito nn iiona le , « I '« m o re  sfa lilm i U  si »¡orni : 
dijio i tn .ln ti acmprc ima sviluppando ncl'v n .«tr» contnidu. |

Ma ciechi' a coti solenni <lim»alrszioni, molli «’ oiiinm o o ' 
non por mente che al fitto; come eo il fntin ilovcne estere' 
sempre l’ espressione esatte drgli clementi, dii cui è derivino i 
—e non tion siiTn inule circoktanxe, iinnos‘ibili a rimoversi j 
ile prionpio modificare !e cause, c renderle per qualche tempo ; 
inerti. C ‘«toni non addentrandosi nei motivi che Imo dato1 
ungine a que* rovesci, t-ilgnn» argomento d.il fatto, om i’ossi j 
die -no, e giudicare dell* probabilità della riusciti! in uvve-nìn-; | 
e enn una impassibile iiijilTcrenz.'i, clic metterebbe il »01 riso 
del dtsnrc7Z'i »mie labbra ove la ctirit.i fraterna non ci fio-esu 
nwis.iti, clic ndn posai 1 .11 > die compatì re, e non dispreizar 
mai. seni.m.'.’uiio imponibile che I1 Ilal.u ai levi contro lo 
Straniero, che l’ incateno.

Ma noi diremo ug-i Ita lian i; cnlo'o. rhe  cosi 'parlano 
dcllu nostra pat ia n oi i ’ ■■mino. i*s<i f il in o  velo ni loro 
egoismo, c alla colpi'V iilc in .iilrrenza e l le  calunnie 
perche creH .no giustiiic.i re in questa guisa la loro conditila, 
eh*' c di t ' i n n ' i j i  dal far qualche coso in ili lei favore, Ciò 
f lit !  essi in ijn ilic a n n  prudenza, é profonda vi t i  ; cnj eh’ essi 
clnamuno itu r  bene con tulli è una pusillanime ipncnsin da far 
sabre il rossore sulle gnnncie n chiunque li% anima non 
schiava ed in fim o, e delia quale forse un giornu In patria 
pnlrin chiedergliene conio.

Uopo quei tcntntivi riusciti a vuoto, unrr.iui, cui slava 
veramente a cuore il bene dell' Italia, hanno mediinl'i a lun
ga ¡irr l:ovari* il rimedio a mah tanto rovinosi ; essi esposero 
a ' nque all' Italia co» che m-i loro stridi condotti con amore 
avevano scoperto, c che credevano unico mezzo ud oltcncrc 
finalmc'iio il resultato che si desiderava. E noi estraendo da 

senili qirjiiiu e’ occorre ali' uo|>o, verremo a far pu
lente ai nostri lettori come I' Italia possa de per ec sola insor
gere C V ItlCCi’C.

(-Sani continualo.)

— pallido, sni-irritn ; poiché dui suo petto aperto sgorgava 
negro sangui-, c girava fosco, torvo lo sguard», 0 il snu anelito 
ora oppresso dal mal della morte: pii vacilla va, c s’abbran
cava al nemico, che il sustauov.-i, e pagava il suo trionfo con 
un sospira. Ma il Gurdohcrti intani» cudeva lento, lento, 
ailruvc-rvo il pettu di un cadavere, a chinava il capo insangui
nato, o «murr- va rutti accenti.. .  .Per6 il vittorioso Vaisecchi 
crasi ver lui abbassai», e lo and-vvu come caldamente supplì, 
cnudo. ovvero st::nr>!::nl», finché I’ uino il fissava con 01» 
sogghigno da empio che mno-e ,—e vnlio ad un confidente 
faceva un segno ....e  t Ca.teituni ubbu.ssvunu le armi, e 
sivpcndevnsi ii conflitto.

Dall’ interno del castello, sortono quattro uomini : portano 
un feretro.. .  .S i inm-ltrano con Icnlu .passo, a’uvanzann, e il 
dep»ngono ai piedi del Ghibellino cosperso di sQngue, che 
culla destra nfR-rra sgarbatamente pur un braccio il giovinetto 
suo vincitore, col a manca si aggruppa al funereo drappo 
della bara. . .  .e ne scopre. . .  .be lo, c»mp»stn, col volto in 
alt i di sorridente dermi qnide. . . .C'd'-O luci spente e le mani 
iiicrocicchintc sul peli», il codavere della vergine Geltrude.. 
l'.-r nò fi un generale silenzio, c»mc dn sepolcro, * gli in. 
■angniii 'ii mo' ilmmli alzarono len.* lene In testa, c coll’ ultimo 
sforzo della vitu veliero lo sguardo glaucu ver il funereo 
apparalo.

G. B. Bazzoni.

Dallo corriapondcnzc mercantili dell* 8 di Mario pp. di 
Genova rllcvium» che gli articoli involtativi da questo 
porlo si trovavano ai prezzi seguenti.

R O M ANZO  IT A L IA N O .

(FISE ▼. H° 8.)

Si arrotarono nell’aere pregna di polve le splendenti lame, 
fischiarono i colpi, csuonò lo strepito delle scheggie «taccate, 
e fu un cupo fremere di bestemmie e di grida, 0 uno sbattere 
di scambista scosse, e calpestio di passi affrancatisi.. . .  finché 
languida, languida, ai mosso l'armata destra del Ghibellino,

Cuoia salato.................... . .£ n . 0-1 per CO rotoli.
II secche............................................ 81 ù 6S quintale.

Sevo Timo .................................................... I t i .
II in satin.................. id.

Crino mescolino.. . . . . . i-,l.
Lana merino luv.itu ... id.
It ’’ Sucidu. . . 23 A 82 id.

B A S T IM E N T I SO TTO  C A R IC A  IN  GENOVA  

PER. QUESTO.

Brig. Carlo Alberto
Giatone
Vtncenio

SA R D I.

Cap. Antula.
Dodero.
Trapani.

Bastimenti italiani ancorati in porto.

M etta ........... Aurora.......... Cap. Aot. Cichero.......... . Bandiora...........  Sarda.
C a t t a r . « B. Fortunato, 11 Ant. Toad. ........................... " Id.



, Sarda.
Il Il ¡d.

» A r a ta . .......................................... )l Ag. Gallono.................... 11 a « • •
u j v f  S. dell' Orio......................... H Ber Solari........................ ... II e * e i id*
M Stella del Aorte..................... .. >' Len. Caneaaa........................ 11 . . . .  id.
» A ’. S. dell' O rto ....................... » L a i Ravenna......... .............. II > * • t  id*
>» l)e.n Venere................................. 1) Giuaep Serra......................... » «fl * » Ì de
H u Già. Gnleano............ » . . . .  id.

11 )>
II Ir id e ............................................... I» G . B  Motartvna.................. 11 «•« • id .

A'. Antonio................................... II Paolo Valaro ....................... >1 at t a  id*
» N. S. della Misericordia. . . . » G. B. Ruccatagliatn.........., 11 . . . .  id.
M L ' Ir id e ........................................ 11 Sante Nettino..................... II . . . .  >d.
tt II II . . . .  i d .

» iV. Misericordia.......................... II Ciue. Marengo.................. 11 • * * * id*
n II O» H. Barlin^cri............... )l . . . .  id.
il La Consolazione......................... » Gin. Trucco....................... II . . . .  id.
» A'. (ìioranni................................ II Michele Pino...................... II ...............

B r ig . . . . ; ........... Aquila ............................................ II Ani. Dodcrn........................ 11 . . . .  id.
» )) Ciu m . Sanguinei!............................ 0 . . . .  id.
>1 SllCT.l t ".tiglio........................ II G. B. N «ri«ano ................ II . . . .  id.
» Provvidenza............................... II Gero. RnlTo....................... 1» ___  id.
)» » II ___  id.
II ♦S\ Antonio................................... » II . . . .  id.
J» A. Giuseppe................................. 11 11 . . . .  id-
» Aquila F iorita ........................... II Giu». C a llo ........................... II . . . .  id.

II II . . .  id.
11 II . . . .  id.
>1 II . . . .  id-

II II II . . . .  id.
B rik  Scuna Jiclla Unione............................... II Nicola Brunengo......................... ,

II . . . .  id .
II )t . . . .  id.

B r ig .................................... Aureo................................. ... II N . Mariinolìch...............................
II . . . .  AuiUiac*

Bastimenti italiani sotto carica.
SAR DI.

B iig  . .............. .. . / I r ro ro ................................. Cnp.
11 A" Oiifteppc-............ .................   "

]{n rcQ. . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
B r ig ...................... Giustizia........................................  ”

” Aquila........................................... 11

Ag. Nosaardi.................... Genova
Km. Piaggio.................... ii Braailo
Luigi Pngancllo............. Mediterraneo,
G. B„ SoUri n Genova
Ant. DodecOe « « • e * • • • • » id.

Entrata generale.
D E L L A  S E T T IM A N A .

30 Maggio N nvo.. .  .Sarda.. .  .Sei Sorelli.da P»ranngu4.
flrik gol..Brcinfso. • Delf in.......  Am burgo.
B r ig , . . . .  Hrnailin.no, Am iga .. . . .  3- CatnlinR,

” In fic io , . . S ta r...........  L ìv it i 'Oo I.
31 11 A nitri cono Valiti gr. •.. Ambria.

3 Giugno ’’ lnglrae.. .  Peiom.........  Pon^ngo*.
K irc n .. . .  ” Munuo Pnrk lindi > V i*-ta 
N a v e .. .  .Branilinnn.Lemininga. Ilio J.inciro. 

3 lJ.lr<ra....Frlncc»<• . G ab rie la .. Bordò.
» "  /.<• ('../•tmhìin Natile*
’ Ilimburglici« M- Guilkrmine Amburgo.

Partenza generale
RDELLa  SETTIMANA.

30 Maggio Barca... .Spogmiola Anobit Rata per Cadice.
” Brig.......  * '  Iiabel...........  Berceli.
" IJrik gul..Portogliela Zulm ira.. . .  Liabona.

31 " " Braaiimno. Peli cono.... Rio Jan.
1 Giugno TIri(T...... Spoglinolo /ri*...,............. Cadice.
2 11 Brig-¡Scuna Sardo.. .  . Bella £ m lia  Bi. Ayraa»

Direttore del Giornale G. B. Cuneo.
L ’ I taliano  e«e ogni Sabbato—ti pagano 92 ogni fw t .  

tra numeri.
Si trovano vendibili i minuti tettili nella, libraria Ftr- 

nandet.


